
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 Perché crisi e difficoltà economiche non siano ancora una volta pagate da 
lavoratori e pensionati, occorre cambiare radicalmente le scelte del Governo 
(così come unitariamente definito); 

 
 Affinché le scelte del Governo non impoveriscano e smantellino i servizi della 
Pubblica Amministrazione, la scuola pubblica, la ricerca e l’Università e più 
complessivamente i servizi dello stato sociale ad iniziare dalla sanità; 

 
 Per evitare che in questa fase di recessione Confindustria e Governo colgano 
l’occasione per ridurre le garanzie e i diritti contrattuali riducendo il potere di 
acquisto dei salari e delle pensioni. 

 
 Perché siano sempre i lavoratori e i pensionati a decidere sulla validità di 
accordi loro riferiti. 
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